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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

Prot. 03/17 S.N.                                     Roma, 3 gennaio 2017 
 

 
AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Franco Gabrielli 
 

 

OGGETTO: Concorso interno a 1400 posti per l’accesso al corso di formazione per la nomina alla 
qualifica di Vice Ispettore della Polizia di Stato. 

 
Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

il concorso interno per 1400 Vice Ispettori è stato l’occasione che migliaia di colleghi attendevano da tempo                  
per una progressione di carriera che tenesse conto dei propri sacrifici e della propria professionalità. 

Oggi tale sogno, costretto ad essere tenuto nel cassetto per moltissimi anni a causa di una irresponsabile volontà 
del Dipartimento di non emanare procedure concorsuali interne per detto ruolo, sembrava potersi finalmente realizzare, 
sennonché pare possa incombere su detto concorso per 1400 Vice Ispettori l’incubo di un annullamento                  
le cui responsabilità sarebbero comunque sempre da attribuire esclusivamente in capo all’Amministrazione. 

“Ho studiato molto, ho dormito poco, mi sono alimentata di caffeina e di integratori per un mese!                  
Ho attaccato cartelloni riassuntivi in cucina, in sala da pranzo e in bagno... ho ripetuto i concetti fino alla nausea!                  
Sono andata all'orale con l'emozione che avevo alla maturità... ho pescato la mia batteria di domande e ho risposto                  
a tutte, una dopo l'altra! Ho visto tanta gente preparata quel giorno e nel gruppo fb che frequentavo e frequento tutt'ora, 
ove sono iscritti quasi tutti gli idonei al concorso, ho notato studio, passione e dedizione! Da settembre sto cercando                  
di preparare mia figlia alla mia partenza per il corso, che inizialmente sembrava prevista proprio in questi giorni!                  
La seguo molto nei compiti e nelle sue attività e per lei stare senza di me per sei mesi non sarà facile, come non lo sarà 
per me! Per anni ho aspettato questo concorso e alla prima occasione mi ci sono buttata a capofitto perché non volevo 
perdere questa opportunità, nonostante per me non sia un gran salto, essendo già sovrintendente capo vincitore                  
di concorso per esami... con 15 anni effettivi nel ruolo, fatto dal primo all'ultimo giorno!”: è quanto ci ha scritto                  
una collega che ha partecipato e vinto il concorso in oggetto indicato. 

Tale “voce” è identica a quella di tantissimi altri colleghi vincitori del citato concorso e non si differenzia 
neppure da quella di tanti altri che hanno fatto i medesimi sacrifici ma ingiustamente non sono andati avanti a causa                  
di gravi ed inaccettabili “errori” da parte dell’Amministrazione. 

Un eventuale annullamento del concorso, come fatto con quello che riguardava 559 posti per Allievo Agente, 
sarebbe però uno smacco per migliaia di poliziotti ed una sconfitta per la stessa Amministrazione, che vanno evitati                 
nella maniera più assoluta.  

Lei - siamo certi - ne è pienamente consapevole così come è di certo fermo nella volontà, che non può non essere 
condivisa che da tutti, che vengano premiati i tantissimi meritevoli e non anche quei pochi che si sono visti dichiarati 
vincitori da una Commissione Esaminatrice che evidentemente non ha saputo ottemperare appieno al proprio incarico. 

Un’altra strada è sicuramente possibile piuttosto che decretare un annullamento che nessuno chiede,                  
né coloro che giustamente si sono visti attribuire un giudizio positivo al proprio elaborato scritto, né quegli altri                  
che ingiustamente si sono visti negato il riconoscimento dei loro sacrifici … e che dalla Sua azione auspicano                  
una revisione di tale giudizio negativo. 

Da parte Sua, Preg.mo Signor Capo della Polizia, ci attendiamo una giusta soluzione, così come Le chiediamo                
di voler programmare un incontro con questa O.S. al fine di poterLe meglio rappresentare lo stato di malessere                  
dei colleghi che hanno partecipato al ridetto concorso e sottolineare ancor meglio l'inderogabile necessità di trasparenza 
rispetto alle decisioni che il Dipartimento della P.S. da Lei diretto intende adottare. 

Nel contempo, considerato l’ingiusto prolungamento del concorso in questione, La preghiamo di voler valutare 
positivamente che il Dipartimento si faccia parte attiva di una modifica legislativa che, nelle more del riordino                  
delle carriere e stante il grave danno sinora causato ai partecipanti al suddetto concorso, formalizzi la decorrenza giuridica 
dei vincitori dello stesso al 1° gennaio dell’anno successivo a quello della sua emanazione. 

Nell’attesa, si inviano i più cordiali saluti. 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 


